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COMUNE di TAGGIA 
                           Provincia di IMPERIA 

                      _______ 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

  n.     136 
del   16/07/2020 

 
OGGETTO: 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2020 - TARIFFE E ALIQUOTE PER SERVIZI E TRIBUTI 
- CONFERMA - PERCENTUALE DI COPERTURA DEI COSTI      

L’anno duemilaventi addì sedici del mese di luglio nella sala delle adunanza consiliari, 
regolarmente convocata dal Presidente per le ore 12:45, si è riunita la Giunta Comunale. 

Alle ore 12:45  il Presidente apre i lavori e richiede al Dott. Dr. Francesco CITINO 
ZUCCO-SEGRETARIO, intervenuto a norma di legge e di statuto con funzioni consultive, 
referenti e di assistenza e quale organo verbalizzante ex art. 97 comma 4 lett. a T.U. 
267/2000, l’effettuazione dell’appello che dà le seguenti risultanze: 

Cognome e Nome Presente 
  

 CONIO Dott. MARIO - Sindaco  Sì 
 CERRI Avv. CHIARA - Vice Sindaco  Sì 
 BARBARA DUMARTE - Assessore  Sì 
 LONGOBARDI  Rag. ESPEDITO - Assessore Sì 
 FEDELE CAVA - Assessore No 
 NEGRONI Rag. MAURIZIO - Assessore Sì 

Totale Presenti: 5 
Totale Assenti: 1 

RICONOSCIUTO legale il numero degli intervenuti, il Sig. CONIO Dott. MARIO - Sindaco   a 
norma di statuto assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione degli 
oggetti indicati nell’ordine del giorno, invitando i presenti a deliberare in merito. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
RISCONTRATO il D.Lgs. 18/08/2000, n° 267 che all'art. 172, comma 1, lett. c) stabilisce 
l'obbligo di allegare al bilancio di previsione le deliberazioni con le quali sono determinati, per 
l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le 
variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a 
domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 
 
CONSIDERATO di dover accludere al documento contabile, quali allegati, gli atti di 
determinazione di aliquote e tariffe appositamente adottati per l’esercizio 2020; 
 
RITENUTO di poter effettuare con il presente atto la ricognizione di tariffe e aliquote 
d'imposta determinate negli anni scorsi e attualmente vigenti, al fine della loro riconferma per 
l’applicazione nel corrente esercizio 2020; 
 
RICHIAMATI i seguenti precedenti atti: 
 
Tributi 
– Deliberazione della Giunta Comunale n° 28 del 03/02/2006, “Aumento tariffe 
T.O.S.A.P.”; 

– Deliberazione del Consiglio Comunale n° 59 del 31/10/2012, “U.O. Tributi – Variazione 
aliquota addizionale comunale I.R.Pe.F. e approvazione relativo regolamento”; 

– Deliberazione del Consiglio Comunale n° 27 del 21/05/2014, “Servizio Tributi: 
Approvazione aliquote ed esenzioni/detrazioni per la componente TASI (tributo servizi 
indivisibili) – Anno 2014”; 

– Deliberazione della Giunta Comunale n° 290 del 30/09/2014, “U.O. Tributi – Proposta 
al Consiglio Comunale di conferma delle aliquote IMU per l'anno 2014”;  

– Deliberazione del Consiglio Comunale n° 7 del 16/03/2017, “U.O. Tributi – Modifica 
Regolamento IUC”; 

– Deliberazione del Consiglio Comunale n° 12 del 30/03/2017, “U.O. Tributi – Riduzione 
compostaggio utenze non domestiche”;  

– Deliberazione della Giunta Comunale n° 7 del 17/01/2019, “Approvazione tariffe 
dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità e diritti sulle Pubbliche Affissioni per l’anno di imposta 
2019”; 

– Deliberazione del Consiglio Comunale n° 08 del 07/03/2019, “Approvazione piano 
finanziario, tariffe e rate TARI anno 2019”;  

– Deliberazione della Giunta Comunale n° 79 del 28/03/2019 “Imposta di Soggiorno – 
Approvazione tariffe”; 

– Deliberazione del Consiglio Comunale n° 12 del 28/03/2019  “Approvazione aliquote e 
detrazioni Imposta Municipale Propria (IMU) -  Approvazione aliquote e maggiorazione tributo 
per i Servizi Indivisibili (TASI) per l’anno 2019; 

Servizi 
– Deliberazione della Giunta Comunale n° 115 del 20/05/2010, “Servizi Cimiteriali: diritti 
cimiteriali in caso di dispersione e/o affido ceneri”; 
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– Deliberazione della Giunta Comunale n° 42 del 23/02/2012, “Servizio di rimozione e 
custodia veicoli – Determinazione tariffe ed affidamento incarico a ditta "Autoriparazioni 
Luciano s.n.c."”; 

– Deliberazione della Giunta Comunale n° 267 del 03/09/2013, “Servizi socio educativi 
/1ª infanzia – Aggiornamento tariffe nido d'infanzia "Girotondo" – Determinazioni”; 

– Deliberazione della Giunta Comunale n° 283 del 12/09/2013, “Servizi socio educativi – 
Servizio mensa scolastica – Ammissione al servizio e adeguamento retta – Determinazioni”; 

– Deliberazione della Giunta Comunale n° 347 del 31/10/2013, “Servizi socio educativi/1ª 
infanzia – Modifica sistema di contribuzione delle famiglie al servizio di mensa scolastica – 
Determinazione fasce di reddito e tariffe per l'anno scolastico 2013/2014 - Gennaio 2014”; 

– Deliberazione della Giunta Comunale n° 291 del 30/09/2014, “Determinazione diritti di 
segreteria, d'istruttoria e di ricerca relativi a procedimenti amministrativi – Spese di 
riproduzione di copie – Atti e documenti – Rimborso dei costi per il rilascio – Atto di 
indirizzo”; 

– Deliberazione della Giunta Comunale n° 176 del 28/05/2015, “U.O. Servizi alla persona 
– Determinazione tariffe, rimborsi, quote di iscrizione ai servizi sociali, servizi minori e di ATS 
– esercizio 2015”; 

– Deliberazione del Consiglio Comunale n° 31 del 14/07/2015 “Regolamento di 
organizzazione e funzionamento dello sportello unico per le attività produttive – S.U.A.P.”; 

– Deliberazione della Giunta Comunale n° 106 del 10/05/2016, “U.O. Patrimonio 
Demanio - Spiagge libere attrezzate "Bagni comunali" e "Bagni Ruffini" - Affidamento 
gestione tecnica - Durata triennale - Determinazione delle tariffe massime per il noleggio 
attrezzature - Atto di indirizzo”; 

– Deliberazione della Giunta Comunale n° 30 del 1°/02/2018, “Approdo turistico Darsena 
– Adeguamento tariffe per l’anno 2018”; 

– Deliberazione della Giunta Comunale n° 206 del 06/07/2018, “Utilizzo in concessione 
di Villa Curlo e Anfiteatro del Castello – Determinazione tariffe”; 

– Deliberazione della Giunta Comunale n° 274 del 06/09/2018, “Servizio Mensa 
Scolastica – Riconoscimento tariffa agevolata per ammissione minori soggetti a provvedimenti 
del Tribunale dei Minorenni – Casa di Accoglienza ‘Miracolo della Vita’ di Taggia”; 

– Deliberazione della Giunta Comunale n° 285 del 13/09/2018, “Servizio Mensa 
Scolastica A.S. 2018/2019 – Agevolazione tariffa a favore dei minori affidati al Comune di 
Taggia dal Tribunale per i Minorenni di Genova – Determinazioni”; 

– Deliberazione della Giunta Comunale n° 315 del 15/11/2018, “Cimitero Comunale – 
Progetto per la realizzazione di n° 188 loculi nuovi, istituzione nuove tariffe e indirizzi 
all’ufficio per emissione bando assegnazione” 

– Deliberazione della Giunta Comunale n° 105 del 06/06/2020 “Spiagge libere attrezzate 
(S.L.A.) in concessione al Comune. Recepimento istanze gestori tecnici in merito a tariffe ed 
allestimento arenile stagione balneare 2020” 

– Deliberazione della Giunta Comunale n° 134 del 09/07/2020 “Destinazione a 
parcheggio in porzione di terreno avuto in concessione da Area 24 – Determinazione tariffe” 

PREMESSO che il Ministero dell'Interno, con decreto 31/12/1983, ha individuato le categorie 
di servizi pubblici a domanda individuale, il cui costo complessivo di gestione deve essere 
coperto, ai sensi dell'art. 14 del D.L. 28/12/1989, n° 415, con proventi tariffari e contributi 
finalizzati in misura non inferiore al 36%; 
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RAMMENTATO che, secondo il disposto dell'art. 243, comma 2, del D.Lgs. n° 267 del 
18/08/2000, la norma di copertura minima obbligatoria del 36% per i servizi a domanda 
individuale si applica solo agli enti da considerarsi in situazione strutturalmente deficitaria, 
condizione mai verificatasi per il Comune di Taggia; 
 
CONSIDERATO che questa Civica Amministrazione gestisce, in oggi, i seguenti servizi a 
domanda individuale: 
 Asilo Nido 
 Refezione scolastica 
 Approdo turistico (darsena e porto canale); 
 
VERIFICATO che gli importi da iscrivere nel bilancio del corrente esercizio e le previsioni di 
entrata e di spesa risultano come segue: 
1) Servizio Asilo Nido 
Spese di Personale: oneri diretti € 196.448,00    

 oneri riflessi € 53.797,00    

 straordinario e missioni € 350,00    

 IRAP € 0,00  € 250.595,00 

Spese per Beni e Servizi:     € 37.974,00 

Spese di Investimento:     € 1.400,00 

   totale spese: € 289.969,00 

       

Entrate da trasferimenti: cap. 230/55    € 1.500,00 

Entrate da tariffe: cap. 440/10    € 36.115,56 

   totale entrate:  37.615,56 

       

Percentuale di copertura:      12,97% 

       

Secondo il disposto dell’art. 243, comma 2°, lett. a), del T.U.E.L. (D.Lgs. n° 267 del 18/08/2000), 
le spese sostenute per la gestione degli asili nido sono conteggiate per il 50%: così facendo, la 
percentuale di copertura diventa pari al: 25,94% 

2) Servizio Refezione scolastica 
Spese di Personale: oneri diretti € 0,00    

 oneri riflessi € 0,00    

 straordinario e missioni € 0,00    

 IRAP € 0,00  € 0,00 

Spese per Beni e Servizi:     € 334.938,36 

Spese di Investimento: cap. 7470/2    € 5.500,00 

   totale spese: € 340.438,36 

       

Entrate da trasferimenti: cap. 240/30    € 28.746,75 

Entrate da tariffe: cap. 350/10    € 351.430,76 

   totale entrate:  380.177,51 

       

Percentuale di copertura:      111,67% 
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3) Servizio Approdo turistico (darsena e porto canale) 
Spese di Personale: trascurabili      

Spese per Beni e Servizi:     € 37.517,00 

Spese per Canoni demaniali marittimi:     € 45.000,00 

Spese per Interessi e Imposte e Tasse     € 9.240,00 

Spese di Investimento:     € 20.300,00 

   totale spese: € 112.057,00 

       

Entrate da tariffe: cap. 380/10    € 136.000,00 

   totale entrate:  136.000,00 

       

Percentuale di copertura:      121,37% 

 
Con deliberazione CC n° 10 del 03/03/2017 è stato abrogato il vincolo dell’utilizzo dei proventi 
dell’approdo turistico per interventi funzionali allo stesso. 
 
CALCOLATO che, sempre relativamente allo stesso esercizio, le complessive previsioni di 
entrata e di spesa comportano una percentuale di copertura dei costi di tutti e tre i servizi così 
come segue: 
Totale entrate:     € 553.793,07 

Totale spese:    € 742.464,36 

       

Percentuale di copertura:      74,59% 

 
VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, D.Lgs. n° 267 del 18/08/2000; 
 
VISTA la bozza del bilancio preventivo per il corrente triennio 2020/2022, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n° 111 del 16/06/2020; 
 
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso dal 
Responsabile del Settore Economico/Finanziario (II Settore); 
 
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal rispettivo 
Responsabile del Servizio Ragioneria/Economato (II Settore/II Servizio); 
 
CON VOTI UNANIMI E FAVOREVOLI, espressi a norma di legge, 
 

DELIBERA 
 

di dare atto che il D.Lgs. 18/08/2000, n° 267, all'art. 172, comma 1, lett. e), stabilisce l'obbligo 
di allegare al bilancio di previsione le deliberazioni con le quali sono determinati, per 
l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le 
variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a 
domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 

di riconfermare per l’applicazione nell’esercizio 2020 ogni tariffa, aliquota d'imposta, 
detrazione e limite di reddito per i tributi e i servizi locali, determinati negli anni scorsi e 
attualmente vigenti; 
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di confermare, altresì, le tariffe, aliquote d'imposta, detrazioni e limiti di reddito definiti negli 
atti allegati, che si dichiarano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, e 
precisamente: 

Tributi  

– Deliberazione della Giunta Comunale n° 79 del 28/03/2019 “Imposta di Soggiorno – 
Approvazione tariffe”; 

– Deliberazione del Consiglio Comunale n° 12 del 28/03/2019  “Approvazione aliquote e 
detrazioni Imposta Municipale Propria (IMU) -  Approvazione aliquote e maggiorazione tributo 
per i Servizi Indivisibili (TASI) per l’anno 2019; 

Servizi 
– Deliberazione della Giunta Comunale n° 105 del 06/06/2020 “Spiagge libere attrezzate 
(S.L.A.) in concessione al Comune. Recepimento istanze gestori tecnici in merito a tariffe ed 
allestimento arenile stagione balneare 2020”; 

– Deliberazione della Giunta Comunale n° 134 del 09/07/2020 “Destinazione a 
parcheggio in porzione di terreno avuto in concessione da Area 24 – Determinazione tariffe”; 

di confermare, per l'esercizio 2020, le tariffe dei servizi a domanda individuale gestiti dalle 
strutture comunali, così come stabiliti con le deliberazioni richiamate in premessa; 

di dichiarare che, sulla base delle previsioni di entrata e di spesa relative ai predetti servizi 
inserite nel bilancio preventivo, le relative percentuali di copertura dei costi saranno per il 
2020 le seguenti: 
Servizio Asilo Nido:  Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. (Errore. L'origine 
riferimento non è stata trovata.) 
Servizio Refezione scolastica:Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. 
Servizio Approdo Turistico (darsena):Errore. L'origine riferimento non è stata trovata., 
dando origine ad una percentuale complessiva di copertura pari al     Errore. L'origine 
riferimento non è stata trovata.; 
 
di comunicare l'adozione della presente ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del 
D.Lgs. n° 267 del 18/08/2000; 

– con successiva unanime votazione, stante l’urgenza della sessione consiliare per 
l'approvazione del bilancio preventivo 2020/2022, 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti del 
4° comma dell'art. 134 del richiamato D.Lgs. n° 267/2000, al fine di rispettare i termini di 
adozione del bilancio. 

 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
                               Il Presidente 
                     CONIO Dott. MARIO  
 

            Il Segretario Generale 
       Dr. Francesco CITINO ZUCCO 
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COMUNE di TAGGIA 
                           Provincia di IMPERIA 

                      _______ 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

  n.     79 
del   28/03/2019 

 
OGGETTO: 
IMPOSTA DI SOGGIORNO - APPROVAZIONE TARIFFE      

L’anno duemiladiciannove addì ventotto del mese di marzo nella sala delle adunanza 
consiliari, regolarmente convocata dal Presidente per le ore 18:35, si è riunita la Giunta 
Comunale. 

Alle ore 18:35 il Presidente apre i lavori e richiede al Dott. Dr. Francesco CITINO 
ZUCCO-SEGRETARIO, intervenuto a norma di legge e di statuto con funzioni consultive, 
referenti e di assistenza e quale organo verbalizzante ex art. 97 comma 4 lett. a T.U. 
267/2000, l’effettuazione dell’appello che dà le seguenti risultanze: 

Cognome e Nome Presente 
  

1. MARIO Dott. CONIO - Sindaco  Sì 
2. CHIARA Avv. CERRI - Vice Sindaco  Sì 
3. BARBARA DUMARTE - Assessore  Sì 
4. ESPEDITO Rag.  LONGOBARDI - Assessore Sì 
5. FEDELE CAVA - Assessore Sì 
6. MAURIZIO Rag. NEGRONI - Assessore Sì 

Totale Presenti: 6 
Totale Assenti: 0 

RICONOSCIUTO legale il numero degli intervenuti, il Sig. MARIO Dott. CONIO - Sindaco   a 
norma di statuto assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione degli 
oggetti indicati nell’ordine del giorno, invitando i presenti a deliberare in merito. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

PREMESSO che: 
- l'articolo 4 del D. Lgs. n. 23 del 14/03/2011, avente per oggetto “Disposizioni in materia di 
federalismo fiscale municipale”, ha introdotto la possibilità, per i Comuni capoluogo di 
provincia, per le Unioni di Comuni, nonché per i Comuni inclusi negli elenchi regionali delle 
località turistiche o città d’arte, di istituire, con deliberazione di Consiglio Comunale, 
un’imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ubicate sul proprio 
territorio, da applicare secondo criteri di gradualità; 
- il medesimo articolo 4 dispone inoltre che il relativo gettito di imposta dovrà essere destinato 
a finanziare interventi in materia di turismo, di manutenzione, di fruizione e recupero dei beni 
culturali ed ambientali locali, nonché dei relativi servizi pubblici locali; 
RICHIAMATE: 

- la legge regionale 27/12/2016 n. 33, il cui articolo 2, comma 281, prevede che “La Regione 
promuove il Patto per lo Sviluppo Strategico del Turismo in Liguria”; 
- la deliberazione di Giunta Regionale n. 362 del 05/05/2017, che ha approvato i principi, 
concernenti l’eventuale applicazione dell’imposta di soggiorno, cui devono attenersi i Comuni 
per poter aderire al Patto per lo Sviluppo Strategico del Turismo in Liguria, di seguito riportati: 

1. utilizzare gli introiti annuali derivanti dall’applicazione dell’imposta nel seguente modo: 
a. almeno il 60%, a seguito di accordo con le associazioni locali più rappresentative 

delle strutture ricettive disciplinate dalla legge regionale n. 32/2014 e s.m.i., per la 
promozione dell’accoglienza, la comunicazione, la promo commercializzazione e il 
marketing turistico della località, anche con accordi sovracomunali per la 
promozione di un’area vasta, o comunque interventi e servizi ad elevata valenza 
turistica. Le spese possono includere anche la realizzazione di eventi e la 
copertura dei costi per l’ufficio di informazione e accoglienza turistica (IAT); 

b. massimo il 40% destinato direttamente dall’ente locale al miglioramento del decoro della 
località turistica, nonché per investimenti infrastrutturali aventi valenza turistica; 

2. non utilizzare l’imposta di soggiorno come strumento di concorrenza tra le località; 

3. applicare l’imposta di soggiorno a tutte le strutture ricettive disciplinate dalla legge 
regionale n. 32 del 12/11/2014 e ss. mm. e ii., nonché agli appartamenti ammobiliati ad 
uso turistico, in base ad aliquote decise dal comune o dall’unione di comuni; 

4. promuovere accordi tra i comuni della medesima area al fine di cercare di adottare criteri 
e aliquote uniformi per le località che hanno simili caratteristiche turistiche; 

- la deliberazione di Giunta Regionale della Liguria n. 568 del 14/07/2017 che ha approvato il 
Patto per lo Sviluppo Strategico del Turismo in Liguria e, contestualmente, ha istituito l’elenco 
delle località turistiche, nel quale sono inseriti d’ufficio i Comuni aderenti al Patto, anche al fine 
dell’eventuale applicabilità delle disposizioni di cui all’articolo 4 del D. Lgs. n° 23 del 2011; 

DATO ATTO che il Comune di Taggia ha aderito al Patto per lo Sviluppo strategico del 
Turismo in Liguria, con deliberazione della Giunta Comunale n. 188 del 19/09/2017, e 
conseguentemente è stato inserito d’ufficio nell’elenco regionale delle località turistiche con 
possibilità, pertanto, di istituire e applicare l’imposta di soggiorno di cui all’articolo 4 del D. Lgs. 
n° 23 del 14/03/2011; 

VISTO l’articolo 4, comma 7, del D.L. n. 50 del 24/04/2017, convertito nella legge n. 96 del 
21/06/2017, in forza del quale: “A decorrere dall’anno 2017 gli enti che hanno facoltà di 
applicare l’imposta di soggiorno ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, e il contributo di soggiorno di cui all’articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
possono, in deroga all’articolo 1, comma 26, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e 
all’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, istituire o rimodulare l’imposta 
di soggiorno e il contributo di soggiorno medesimi”;  
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DATO ATTO che con deliberazione di Giunta Comunale n°61 del 14 marzo 2019 è stato 
approvato un Protocollo di Intesa tra il Comune di Taggia e le principali associazioni di 
categoria, al fine di concertare proposte per la destinazione dell’introito annuale derivante 
dall’applicazione dell’imposta di soggiorno per gli scopi sopra descritti ed altre azioni da 
intraprendere per il rilancio turistico del Comune di Taggia; 
DATO ATTO che il protocollo d’intesa sopra citato è stato debitamente sottoscritto in data 
15.03.2019 repertorio numero 3064 e conservato presso l’ufficio Segreteria; 
RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n° 14 del 28 marzo 2019 di istituzione 
dell’imposta di soggiorno di cui all’articolo 4 del D.Lgs. n. 23 del 14/03/2011, a decorrere 
dall’anno 2019, e di approvazione del relativo Regolamento applicativo; 
RICHIAMATI altresì: 
• l’articolo 4 del sopra citato Protocollo di Intesa, in forza del quale “L'imposta di soggiorno 

sarà applicata, per il primo anno ed in via sperimentale, dal primo giorno del mese di 
luglio, secondo le tariffe indicate nella tabella di cui all'allegato A, fermo restando che tali 
tariffe possono essere modificate, previa informativa alle associazioni, secondo le 
necessità e valutazioni dell’ente”; 

• l’Allegato A al Protocollo di Intesa, il quale individua un arco temporale, tra il 15 gennaio 
ed il 15 marzo, quale periodo di esenzione dal pagamento dell’imposta; 

• l’articolo 5, Misura dell’imposta, del Regolamento per la disciplina dell'imposta di 
soggiorno, l'imposta si applicherà a partire dal primo giorno del mese di luglio, nel rispetto 
di quanto previsto dal Protocollo di Intesa tra il Comune di Taggia e le associazioni locali 
più rappresentative delle strutture ricettive”; 

DATO ATTO che, in base al combinato disposto degli articoli 42 e 48 del D.Lgs. 267/2000 e 
dell’articolo 5, comma 2, del Regolamento, la Giunta Comunale è l’organo competente a 
deliberare le tariffe dell'imposta di soggiorno; 

RITENUTO, pertanto, necessario approvare le tariffe dell’imposta di soggiorno per l’anno 
2019, come individuate nell’allegato B al presente provvedimento, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale, tenuto conto degli indirizzi forniti dal Consiglio Comunale, con 
particolare riferimento a: 

1. articolazione dell’imposta in maniera differenziata tra le diverse categorie di strutture 
ricettive (articolo 5, comma 2, Regolamento per la disciplina dell'imposta di soggiorno); 

2. applicazione dell’imposta fino ad un massimo di 5 pernottamenti consecutivi (articolo 5, 
comma 4, Regolamento); 

3. tipologie di esenzioni dal pagamento dell’imposta (articolo 6, Regolamento); 

4. facoltà, in capo alla Giunta Comunale, di prevedere la riduzione/azzeramento 
dell’imposta per determinati periodi dell’anno (articolo 6, comma 4, Regolamento); 

1. applicazione dell’imposta di soggiorno nell’ambito del territorio comunale a partire dal 
primo giorno del mese di luglio 2019 (articolo 20, comma 2, Regolamento);  

VISTO l’articolo 1, comma 169, della legge 296/2006, in forza del quale “Gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata dalle 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

VISTO il decreto Ministero dell’Interno del 25 gennaio 2019 (pubblicato sulla G.U. Serie 
Generale n°28 del 02.02.2019) che differisce il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione per l’anno 2019 da parte degli enti locali al 31 marzo 2019; 
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PRESO ATTO pertanto che, in attuazione del disposto di cui all’articolo 1, comma 169, della 
legge 296/2006, per gli esercizi futuri, in assenza di delibera di variazione delle misure di 
imposta adottate con il presente provvedimento, le medesime si intendono confermate; 
VISTO l’articolo 13, comma 15, del D.L. 201/2011, convertito con modificazioni dalla Legge 
214/2011, ove è previsto che “A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al 
Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui 
all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta 
giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di 
previsione”; 
PRECISATO che il soggetto Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’articolo 6 della 
legge 241/1990 e s.m.i., è il Dott. Giorgio Alberti Funzionario Responsabile del 3° Servizio 
Tributi il quale ha curato la fase istruttoria del procedimento; 

 
ACQUISITI i pareri favorevoli espressi dal Responsabile del 3° Servizio Tributi, in ordine alla 
regolarità tecnica del presente atto e dal Responsabile del 2°Servizio Ragioneria/Economato 
in ordine alla regolarità contabile, resi ai sensi e per gli effetti dell’art.49 del D.Lgs. n°267/2000 
s.m.i.; 
 

DATO ATTO che la presente deliberazione comporta/e/o comporterà riflessi diretti e indiretti 
sulla situazione economico/finanziaria e sul patrimonio dell’Ente; 
VISTI gli articoli 42 e 48 del D.Lgs. 267/2000;  
CON VOTI unanimi favorevoli, resi nei modi di legge; 

 
DELIBERA 

 
1. DI APPROVARE, per le motivazioni espresse in premessa, con decorrenza dal 1° luglio 

2019, le tariffe dell’imposta di soggiorno come individuate nell’allegato (Allegato B) al 
presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;  

2.  DI DARE ATTO che, per gli esercizi futuri, qualora detto provvedimento non venga 
modificato, rimarranno confermate, ai sensi dell’articolo 1, comma 169, della legge 
296/2006, le tariffe di imposta applicate nel precedente esercizio; 

3. DI DARE ATTO che la misura dell'imposta da applicare per eventuali strutture non 
ricomprese nella tabella sopra elencata sarà quella utilizzata per strutture aventi 
analoghe caratteristiche; 

4. DI DISPORRE la trasmissione della presente deliberazione al Ministero dell'Economia e 
delle Finanze nei termini e nell’osservanza di quanto disposto dall’articolo 13, comma 
15, del D.L. 201/2011, convertito con modificazioni dalla Legge 214/2011, con l’utilizzo 
della procedura telematica messa a disposizione dei comuni sul’ sito 
www.portalefederalismofiscale.gov.it, come da nota MEF prot. n. 5343/2012 del 6 aprile 
2012; 

5. DI DARE ATTO che la presente deliberazione comporta/e/o comporterà riflessi diretti e 
indiretti sulla situazione economico/finanziaria e sul patrimonio dell’Ente; 

6. DI DARE ATTO che il Responsabile del 3° Servizio Tributi è incaricato di ogni ulteriore 
atto in esecuzione alla presente deliberazione, ai sensi dell’articolo 6 della Legge 
241/1990; 

7. DI TRASMETTERE la presente deliberazione al Responsabile del 3° Servizio Tributi e al 
Responsabile del 6° Settore Turismo, Sport, Cultura ed Attività Produttive, per gli 
adempimenti di competenza; 
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8. DI DARE ATTO che la presente delibera verrà comunicata ai consiglieri capigruppo a 
sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli 
Enti Locali); 

9. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’articolo 134 del D.Lgs. 267/2000, al fine di procedere agli adempimenti conseguenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Letto, confermato e sottoscritto 
 
                               Il Presidente 
                     MARIO Dott. CONIO  
 

      Il Segretario Generale 
       Dr. Francesco CITINO ZUCCO 

 
firmato digitalmente 
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COMUNE di TAGGIA 
                           Provincia di IMPERIA 

               
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

n.     12 
del    28/03/2019 

OGGETTO: 
APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
- APPROVAZIONE ALIQUOTE E MAGGIORAZIONE TRIBUTO PER I SERVIZI 
INDIVISIBILI (TASI) PER L'ANNO 2019           

 
L’anno duemiladiciannove addì ventotto del mese di, nella sala delle adunanze consiliari, previamente 

convocato dal Presidente per le ore diciotto e minuti zero  con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in 
sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale. 

 
Alle ore 18,00 il Presidente apre i lavori e richiede al Dr. Francesco CITINO ZUCCO - SEGRETARIO, 

intervenuto a norma di legge e di statuto con funzioni consultive, referenti e di assistenza e quale organo verbalizzante 
ex art. 97 comma 4 lett. a T.U. 267/2000, l’effettuazione dell’appello che dà le seguenti risultanze: 

Cognome e Nome Presente 
1. CONIO Dott. MARIO - Sindaco  Sì 

CERRI Avv. CHIARA  - Vice Sindaco  Sì 
BARBARA DUMARTE - Assessore  Sì 
LONGOBARDI  Rag.  ESPEDITO - Assessore  Sì 
CANE Rag. LAURA - Presidente  Sì 
FEDELE CAVA - Assessore  Sì 
NEGRONI Rag. MAURIZIO - Assessore  Sì 

2. ERNESTA PIZZOLLA - Consigliere  Sì 
3. MANUEL FICHERA - Consigliere  Sì 
4. FORTUNATO BATTAGLIA - Consigliere  Sì 
5. RAFFAELLO BASTIANI - Consigliere  Sì 
6. CERESOLA Dr. GIANCARLO - Consigliere  Sì 
7. MANNI  Dr. MARIO - Consigliere  No 
8. ORENGO Prof. ROBERTO - Consigliere Sì 
9. NAPOLI Dott.  LUCA - Consigliere Sì 
10. BRUGNOLO Avv. BARBARA - Consigliere Sì 
11. ANDREA NIGRO - Consigliere Sì 

Totale Presenti: 16 
Totale Assenti: 1 

In prosecuzione di seduta, con l’assistenza del Segretario Generale dr. Francesco Citino Zucco,  persistendo il numero 
legale degli intervenuti il Consigliere Rag. Laura Cane – Presidente del  Consiglio Comunale introduce il punto n. 2 
dell’o.d.g. avente ad oggetto: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - 
APPROVAZIONE ALIQUOTE E MAGGIORAZIONE TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) PER L'ANNO 2019 
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Il Presidente introduce il secondo punto all’o.d.g.  e cede la parola al ViceSindaco per la disamina. 
 
Cerri Chiara: tale pratica ha lo scopo di razionalizzare  e semplificare l’applicazione sia della TASI che 
dell’IMU. L a tabella inserita in delibera riporta le aliquote delle due imposte. In particolare ricorda che la 
maggiorazione TASI per l’anno 2019 è prevista limitatamente ai fabbricativi Cat D/8.  L’amministrazione 
comunale con questa deliberazione intende utilizzare la possibilità prevista dalla legge di modificare le 
aliquote IMU e TASI che negli anni hanno visto un proliferare di casistiche al fine di perseguire la necessaria 
efficacia ed efficienza nella fase di controllo dell’imponibile.  
 
Orengo: prende atto che si tratta di una modifica volta anche alla semplificazione, ma di fatto le aliquote 
aumentano. Per tale motivo il suo gruppo si asterrà dal votare la pratica. 
 
Entra il consigliere Manni Mario: i consiglieri  sono pertanto n. 17. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
PREMESSO CHE: 

- l’art. 1, comma 639, L. 27/12/2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), ha previsto l’istituzione, a 
decorrere dal 01/01/2014, dell’imposta unica comunale (IUC), che si basa su due presupposti 
impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore l’altro 
collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 

- l’imposta unica comunale si compone dell’imposta municipale (IMU), di natura patrimoniale, dovuta 
dal possessore di immobili, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i 
servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore sia dell’utilizzatore dell’immobile, ivi comprese 
abitazioni principali, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

- il predetto comma 639 prevede, quale componente patrimoniale della IUC, l’applicazione dell’imposta 
municipale (IMU) disciplinata dal d.lgs. 14/03/2011 n. 23 e ss.mm., con particolare riferimento agli 
artt. 8 e 9, nonché del D.L. 6/12/2011, n. 201, convertito in L. 22/12/2011 n. 214 e ss.mm.;  

- il successivo comma 703 dello stesso art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 dispone che 
l’istituzione della Iuc lascia salva la disciplina per l’applicazione dell’Imu; 

- i commi 675 e 676 prevedono che la base imponibile della TASI è quella prevista per l’applicazione 
dell’imposta municipale (IMU) e che l’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille. Il comune, 
con delibera del consiglio comunale, adottata ai sensi dell'art. 52, D.Lgs. 15/12/1997 n. 446, può 
ridurre l’aliquota fino all’azzeramento. 

 

CONSIDERATE, tra le norme successive più rilevanti, le modifiche apportate dalla L. 28/12/2015, n. 208 
(legge di stabilità 2016) all’art. 13 del D.L. 6/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 
22/12/2011, 

n° 214 e alla L. 27/12/2013, n. 147, che a decorrere dall’anno 2016 prevede le seguenti novità in materia 
di IMU e TASI, e precisamente: 
- l’art. 1, comma 10, della manovra interviene sull’art. 13, D.L. 6/12/2011, n. 201, disponendo 

l’abrogazione del secondo periodo del comma 5 “Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, 
posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella 
previdenza agricola il moltiplicatore è pari a 75” e dell’intero comma 8 bis “I terreni agricoli 
posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni, iscritti nella previdenza agricola, purché 
dai medesimi condotti, sono soggetti all'imposta limitatamente alla parte di valore eccedente euro 
6.000 e con le seguenti riduzioni: 
a) del 70 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente i predetti euro 6.000 e fino a 

euro 15.500; 
b) del 50 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 15.500 e fino a euro 

25.500; 
a) c) del 25 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 25.500 e fino a euro 

32.000. 
CONSIDERATO che: 

- l’abrogazione è accompagnata dalla fondamentale disposizione del comma 13 del medesimo articolo 
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1 nella parte in cui stabilisce che “Sono, altresì, esenti dall’IMU i terreni agricoli: a) posseduti e 
condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla 
loro ubicazione”. 

- è stata abrogata la facoltà di prevedere l’equiparazione all’abitazione principale in caso di comodato 
d’uso gratuito a favore dei parenti in linea retta entro il primo grado (genitore/figlio); 

- è stata introdotta la norma che prevede la riduzione del 50% della base imponibile ai fini IMU e TASI 
per le unità immobiliari concesse in comodato ai parenti in linea retta entro il primo grado (genitori e 
figli) che le utilizzano come abitazione principale, con esclusione di quelle classificate nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9, a condizione che: 

 il contratto di comodato sia registrato; 
 il comodante possieda un solo immobile ad uso abitativo in Italia, oltre a quello adibito a 

propria abitazione principale, che non sia classificato nelle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9; 

 il comodante deve risiedere anagraficamente e dimorare abitualmente nello stesso comune in 
cui è situato l’immobile concesso in comodato; 

 il comodante attesti il possesso dei requisiti nell’apposito modello di dichiarazione (IMU), di 
cui all’art. 9, comma 6, d.lgs. 14/03/2011, n. 23; 

- l’art. 1, comma 14, ha modificato i commi 639, 669, 678, 681 e 688 della L. 27/12/2013, n° 147 
disponendo per la TASI le seguenti modifiche: 

 l’esclusione dalla TASI delle unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal 
possessore nonché dall’utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; 

 il comma 669, stabilisce, a decorrere dal 01/01/2016, come presupposto impositivo il 
possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati ed aree fabbricabili, ad eccezione, in 
ogni caso, dei terreni agricoli e dell’abitazione principale, come definiti ai sensi dell’IMU, 
escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; 

 

VISTO che la L. 145/2018 (legge di Bilancio per il 2019) non proroga per l’anno 2019 le disposizioni 
dell’art.1 comma 26 della Legge 208 del 28 dicembre 2015, che sospendevano la possibilità per il Comune 
di incrementare aliquote e tariffe dei tributi locali, così permettendo all’ente di esercitare nuovamente la 
propria potestà regolamentare di incremento e/o variazione, nel rispetto delle seguenti disposizioni 
normative; 

 

- Legge 147/2013, articolo 1: 
 comma 640: L'aliquota massima complessiva dell'IMU e della TASI non può superare i 

limiti prefissati per la sola IMU, come stabilito dal comma 677; 
 comma 676: L'aliquota di base della TASI è pari all'1 per mille. Il comune, con 

deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 
n. 446 del 1997, può ridurre l'aliquota fino all'azzeramento; 

 Comma 677: Il comune, con la medesima deliberazione di cui al comma 676, può 
determinare l'aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle 
aliquote della TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore 
all'aliquota massima consentita dalla legge statale per l'IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 
10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile. Per 
il 2014 e 2015, l'aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille. Per gli stessi anni 2014 
e 2015, nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i limiti stabiliti nel 
primo e nel secondo periodo, per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 
per mille a condizione che siano finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle 
unità immobiliari ad esse equiparate di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
detrazioni d'imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI 
equivalenti o inferiori a quelli determinatisi con riferimento all'IMU relativamente alla stessa 
tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall'articolo 13 del citato 
decreto-legge n. 201, del 2011; 

 
VISTI altresì: 
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 l’articolo 1, comma 28, della L. 208/2015, il quale stabilisce che “… Per l'anno 2016, 
limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 del presente articolo, 
i comuni possono mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la 
maggiorazione della TASI di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015…”; 

 l’articolo 1, comma 42, lett. b) della L. 232/2016 (Legge di Bilancio 2017) il quale consente 
agli enti, previa espressa deliberazione di Consiglio comunale, di mantenere per il 2017 la 
maggiorazione TASI dello 0,8 per mille prevista dall’art. 1, comma 28, della legge n. 
208/2015; 

 l’articolo 1, comma 37, lett. b), L. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018) che integra l’art. 1, 
comma 28, della Legge n. 208/2015 prevedendo che “… Per l'anno 2018, i comuni che 
hanno deliberato ai sensi del periodo precedente possono continuare a mantenere con 
espressa deliberazione del consiglio comunale la stessa maggiorazione confermata per gli 
anni 2016 e 2017 …”; 
 

 l'art. 1, comma 1133, lett. b), L. n. 145/2018 (Legge di Bilancio 2019) che integra l’art. 1, 
comma 28, della L. 208/2015 prevedendo che “… Per l'anno 2019, i comuni che hanno 
deliberato ai sensi del periodo precedente possono continuare a mantenere con espressa 
deliberazione del consiglio comunale la stessa maggiorazione confermata per gli anni 2016, 
2017 e 2018”; 
 

VISTO che in materia di IMU l’articolo 13 del dl 201/2011 stabilisce che: 
 comma 6: L'aliquota di base dell'imposta è pari allo 0,76 per cento. I comuni con 

deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono modificare, in aumento o in diminuzione, 
l'aliquota di base sino a 0,3 punti percentuali 

 comma 7: L'aliquota è ridotta allo 0,4 per cento per l'abitazione principale e per le relative 
pertinenze. I comuni possono modificare, in aumento o in diminuzione, la suddetta aliquota 
sino a 0,2 punti percentuali. La potestà rimane aperta per gli immobili di lusso (A1/A8/A9) 
destinati ad abitazione principale. 

 

CONSIDERATO 

- Che il limite del 2,5 per mille indicato per la TASI trova applicazione anche per il 2019 in virtù della 
conferma della norma relativa alla maggiorazione dello 0,8 per mille sopra richiamata che presenta 
una formulazione basata sul permanere dei limiti fissati al 10,6 per mille per l’IMU ed al 2,5 per mille 
per la TASI. 

- Le deroghe collegate alle altre aliquote e fattispecie: 
 Articolo 13 dl 201/2011 comma 6-bis. “Per gli immobili locati a canone concordato di cui 

alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita dal 
comune ai sensi del comma 6, è ridotta al 75 per cento”; 

 Articolo 13 dl 201/2011 comma 9-bis. “A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono esenti 
dall'imposta municipale propria i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla 
vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati; 

 Comma 707 dell’articolo 1 della Legge 147/2013, che ha modificato l’art.13, comma 2 
lettera b) del D.L. 201/2011, convertito con modificazione dalla Legge n°214/2011, che 
prevede la non applicazione dell’IMU “ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi 
sociali come definiti dal decreto del Ministero delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n°146 del 24 giugno 2008”; lo stesso comma sostituisce altresì il 
comma 10 dell’art.13 sopra citato, prescrivendo che la detrazione per abitazione principale si 
applichi anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari 
(IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse 
finalità degli IACP, istituti in attuazione dell’art. 93 del D.P.R 616/1977; 

 Comma 708 dell’articolo 1 della legge 147/2013 “A decorrere dall'anno 2014, non è dovuta 
l'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modificazioni, relativa ai fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 del 
medesimo articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011”; 

 Comma 678 dell’articolo 1 della legge 147/2013 “Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di 
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cui all'articolo 13, comma 8, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, l'aliquota 
massima della TASI non può comunque eccedere il limite di cui al comma 676 del presente 
articolo”; 

 Comma 678 dell’articolo 1 della legge 147/2013. “Per i fabbricati costruiti e destinati 
dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in 
ogni caso locati, l'aliquota è ridotta allo 0,1 per cento. I comuni possono modificare la 
suddetta aliquota, in aumento, sino allo 0,25 per cento o, in diminuzione, fino 
all'azzeramento”; 

 Comma 678 dell’articolo 1 della legge 147/2013 “Per gli immobili locati a canone concordato 
di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'imposta, determinata applicando l'aliquota 
stabilita dal comune ai sensi del comma 683, è ridotta al 75 per cento”; 

 Comma 683 dell’articolo 1 della legge 147/2013 “Le aliquote della TASI, possono essere 
differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione 
degli immobili”; 
 

CONSIDERATO anche che: 

 
-  le lettere a), b) e d) del comma 14 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 dispongono, a 

decorrere dal 1° gennaio 2016, l’esclusione dalla Tasi dell’abitazione principale, nonché dell’unità 
immobiliare nella quale l’utilizzatore e il suo nucleo familiare hanno la dimora abituale e la residenza 
anagrafica (in questo caso il possessore versa la Tasi nella percentuale stabilita dal Comune nel 
regolamento vigente per l’anno 2015 ovvero, in mancanza, stabilita dal Comune nel regolamento 
vigente per l’anno 2014 ovvero, in mancanza anche di quest’ultima, del 90%). Le agevolazioni non si 
applicano alle unità immobiliari classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 ed A/9; 

 
- i commi 21-24 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 prevedono che dal 2016 la rendita 

catastale dei fabbricati “D” ed “E” è determinata tenendo conto del suolo e delle costruzioni, nonché 
degli elementi ad essi strutturalmente connessi che ne accrescono la qualità e l’utilità, nei limiti 
dell’ordinario apprezzamento, disponendo che sono esclusi dalla stima macchinari, congegni, 
attrezzature ed altri impianti, funzionali allo specifico processo produttivo. 

 
RICHIAMATE le seguenti delibere di Consiglio Comunale: 

- n. 60 del 31/10/2012, con la quale sono state   approvate le aliquote e detrazioni imposta municipale (IMU) 
per l’anno 2012; 

- n° 27 del 21 maggio 2014 con la quale venivano approvate le aliquote e le detrazioni per il tributo per i 
servizi indivisibili (TASI) per l’anno 2014; 

- n° 34 del 30/04/2016 con la quale veniva mantenuta la maggiorazione TASI 2016 nella stessa misura del 
2015; 

- n° 8 del 16/03/2017 con la quale veniva mantenuta la maggiorazione TASI 2017 nella stessa misura del 
2016; 

- n° 16 del 27/02/2018 con la quale – in ultimo – veniva approvata la maggiorazione TASI 2018 ex art. 1, 
comma 677, L. 147/2013 ed art. 1, comma 37, L. 205/2017 come quella deliberata per il 2017. 

 

VISTE: 

- in ultimo le deliberazioni n° 7 e 12 del 16 marzo 2017 , con la quale il consiglio comunale ha modificato 
il Regolamento IUC approvato con delibera n° 25 del 21/05/2014 che disciplina l’IMU e TASI, oltre che la 
TARI; e che l’art. 43, comma 4, del medesimo Regolamento IUC prevede per la TASI la percentuale per 
l’occupante nel 30% dell’ammontare complessivo dovuto; 

- le aliquote IMU e TASI deliberate per il 2018 come di seguito riportate in tabella: 
 
 
 Aliquote e detrazioni deliberate per il 2018  IMU TASI 

 Aliquota di base (si applica a tutte le fattispecie non espressamente indicate) 10,6 --- 

 Abitazione principale (SOLO cat. A/1, A/8 (VILLE) e A/9) e relative pertinenze. 
Detrazione € 200,00. 

4,0 2,0 
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 Abitazioni concesse, in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale fino al 
secondo grado (genitori, nonni, figli, nipoti in linea retta, fratelli e sorelle), che 
stabiliscano nelle stesse abitazioni la residenza del proprio nucleo familiare  

5,6 * 2,0 * 

 Abitazioni concesse in locazione a titolo di abitazione principale a persone residenti 
nel comune in base ad accordi previsti dall’art. 2, comma 3 Legge 431/98 (contratti 3 
anni + 2 a canone CONCORDATO): 

6,6 * 2,0 * 

 Abitazioni concesse in locazione ex art. 2 commi 1 e 3 Legge 431/98 (contratti 4 anni + 
4 a canone libero oppure 3 anni + 2 a canone CONCORDATO ma SENZA RESIDENZA 
anagrafica) 

8,6 * 2,0 * 

 Fabbricati di categoria A10, C1, C3, D1, D2, D3, D4, D6, D7 7,6 1,5 

 Fabbricati di categoria D8 9,6 1,5 

 Fabbricati di categoria D5 10,6 0,8 

 Altre abitazioni (c.d. “seconde case”, categoria catastale “A” tranne A/10): 10,6 0,4 

 Fabbricati di categoria C2, C6, C7 (non pertinenziali di abitazione principale): 10,6 0,4 

 Terreni 6,6 0 

 Aree Fabbricabili 10,6 0 

 Immobili c.d. “MERCE” – aliquota base prevista per legge (per la TASI) 0 ** 1,0 

 Alloggi di proprietà dell’A.R.T.E. (ex IACP) adibiti ad abitazione principale degli 
assegnatari  
Detrazione € 200,00 

4,0 2,0 

 Abitazioni possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che 
acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che le stesse non risultino locate e/o comunque occupate 

0 * 0 * 

(* Per poter utilizzare le aliquote agevolate è necessario consegnare nei termini di presentazione della 
dichiarazione IMU apposita autocertificazione come da modulistica disponibile presso l’ufficio tributi o sul 
sito istituzionale oppure dichiarazione su modulistica ministeriale necessaria in caso di immobili “merce”) 
(** necessità di presentazione di apposita dichiarazione IMU/TASI nei termini di legge) 
 

CONSIDERATO CHE: 
- l’Amministrazione comunale, intende utilizzare la possibilità prevista dalla summenzionata legge di 

Bilancio per il 2019 (L. 145/2018), per modificare le aliquote IMU e TASI che, negli anni, hanno visto il 
proliferare delle tipologie delle stesse con notevoli criticità sia da parte dei cittadini contribuenti e degli 
studi professionali ad effettuare il corretto calcolo degli importi dovuti annualmente come la 
conseguente difficoltà degli uffici nel perseguire la necessaria efficacia ed efficienza nella fase di 
controllo dell'imponibile; 

 

RILEVATO CHE: 

- il comma 683 della predetta legge 147/2013 prevede che il consiglio comunale deve approvare, entro il 
termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione le aliquote della TASI, in 
conformità con i servizi indivisibili individuati con indicazione analitica nella seguente tabella alla cui 
copertura la TASI è diretta 

 

Servizi Costi 
Illuminazione pubblica € 361.700,00 
Trasporti € 139.190,00 
Polizia Locale € 946.110,00 
Servizi cimiteriali € 130.084,00 
Verde pubblico € 131.500,00 
Servizio strade € 452.815,00 

Totale costi € 2.161.399,00 

 
- per servizi indivisibili si intendono i servizi, prestazioni, attività ed opere forniti dal comune a favore 

della collettività, non coperte da alcun tributo o tariffa, la cui utilità ricade omogeneamente sull’intera 
collettività del comune senza possibilità di quantificare specifica ricaduta e beneficio a favore di 
particolari soggetti; 

- il comma 681, prevede che nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal 
titolare del diritto reale sulla stessa, l’occupante versa la TASI nella misura stabilita dal comune con 
regolamento compresa fra il 10 e il 30 per cento dell’ammontare complessivo della TASI, calcolato 
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applicando l’aliquota di cui ai commi 676 e 677. La restante parte è corrisposta dal titolare del diritto 
reale sull’unità immobiliare; 
 

VISTI: 
- l’art. 53, comma 16, L. 23/12/2000 n. 388 come modificato dall’art. 27, comma 8, L. 28/12/2001 n. 

448, che prevede: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali è stabilito entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione”; 

- l’art. 1, comma 169, L. 27/12/2006 n. 296, che prevede quale termine per la deliberazione delle 
aliquote e delle tariffe dei tributi locali quello legislativamente fissato per l’approvazione del bilancio 
di previsione. 

- Il Decreto del Ministro dell’Interno del 25 gennaio 2019 (pubblicato sulla G.U. Serie Generale n°28 del 
02.02.2019) che differisce il termine per la deliberazione dei bilanci di previsione per l’anno 2019 da 
parte degli enti locali al 31 marzo 2019; 

RILEVATO che anche per l’anno 2019 il comma 380, lettera f), dell’art.1, l. 24/12/2012 n. 228, riserva 
allo Stato il gettito dell’imposta municipale di cui all’art. 13, D.L. 6/12/2011 n. 201, derivante dagli 
immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 
per cento; 

 

DATO ATTO che sulla base di quanto sopra premesso ed esposto, presumibilmente, si possono formulare, 
per l’anno 2019, le seguenti previsioni di gettito, al lordo delle trattenute erariali: 

- IMU ANNO  2019  €  5.477.716,00 

- TASI ANNO 2019 €         40.000,00 

 

RITENUTO pertanto: 

- di approvare per l’anno 2019 le aliquote e le detrazioni ai fini IMU e TASI come di seguito elencato in 
tabella: 

 
 
Aliquote IMU e TASI proposte per il 2019 
Detrazioni IMU su abitazione principale 

IMU TASI totale Variazione +/- 
rispetto anno 
2018*** 

Aliquota di base (si applica a tutte le fattispecie non 
espressamente indicate) 

10,6  10,6 0 

Abitazione principale (SOLO cat. A/1, A/8 (VILLE) e A/9) e 
relative pertinenze.  
Detrazione € 200,00. 

6,0 0 6,0 0 

Abitazioni concesse, in uso gratuito a parenti in linea retta o 
collaterale fino al secondo grado (genitori, nonni, figli, nipoti in 
linea retta, fratelli e sorelle), che stabiliscano nelle stesse 
abitazioni la residenza del proprio nucleo familiare  

7,6 * 0 * 7,6 0 

Abitazioni concesse in locazione a titolo di abitazione principale 
a persone residenti nel comune in base ad accordi previsti 
dall’art. 2, comma 3 Legge 431/98 (contratti 3 anni + 2 a canone 
CONCORDATO): 

8,6 * 0 * 8,6 0 

Abitazioni concesse in locazione ex art. 2 commi 1 e 3 Legge 
431/98 (contratti 4 anni + 4 a canone libero oppure 3 anni + 2 a 
canone CONCORDATO SENZA RESIDENZA) 

10,6 0 10,6 0 

Fabbricati di categoria A10, C1, C3, D1, D2, D3, D4, D6, D7 9,1 0 9,1 0 

Fabbricati di categoria D8 10,6 0,5 11,1 0 

Fabbricati di categoria D5 10,6 0,0 10,6 0 

Altre abitazioni (c.d. “seconde case”, categoria catastale A 
tranne A/10): 

10,6 0 10,6 -0,4 

Fabbricati di categoria C2, C6, C7 (non pertinenza di abitazione 
principale): 

10,6 0 10,6 -0,4 

Terreni 6,6 0 6,6 0 

Aree Fabbricabili 10,6 0 10,6 0 
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Immobili c.d. “MERCE”  0 ** 1,0 1,0 0 

Alloggi regolarmente assegnati dall’A.R.T.E. (ex IACP) adibiti ad 
abitazione principale dagli assegnatari 
Detrazione € 200,00 

6,0 0 6,0 0 

Abitazioni possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che le stesse non risultino locate e/o comunque 
occupate 

0 * 0 * 0 0 

(* Per poter utilizzare l’aliquota agevolata è necessario consegnare nei termini di presentazione della 
dichiarazione IMU apposita autocertificazione come da modulistica disponibile presso l’ufficio tributi o sul 
sito istituzionale oppure dichiarazione su modulistica ministeriale necessaria in caso di immobili “merce”. 
Si evidenzia che la presentazione dell’autocertificazione nei termini sopra indicati è condizione 
necessaria per poter utilizzare le aliquote agevolate senza incorrere in contestazioni ed emissione di 
provvedimenti di liquidazione da parte dell’ufficio); 
(** necessità di presentazione di apposita dichiarazione IMU/TASI nei termini di legge) 
(*** somma delle aliquote IMU e TASI 2018 senza considerare la quota inquilino TASI pari al 30% nei 
casi nei quali questa sia dovuta); 
 

CONSIDERATO che: 
- a norma dell’art. 13, comma 13-bis, D.L. 06/12/2011 n° 201, “A decorrere dall'anno di imposta 2013, le 
deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni nonché i regolamenti dell'imposta 
municipale propria devono essere inviati esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo 
degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive 
modificazioni. I comuni sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti dalle 
delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle 
finanze, sentita l'Associazione nazionale dei comuni italiani. L'efficacia delle deliberazioni e dei 
regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. Il versamento 
della prima rata di cui al comma 3 dell'articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.23, è eseguito 
sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente. Il versamento della 
seconda rata di cui al medesimo articolo 9 è eseguito, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con 
eventuale conguaglio sulla prima rata versata, sulla base degli atti pubblicati nel predetto sito alla data 
del 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il comune è tenuto a effettuare l'invio di cui al primo 
periodo entro il 21 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 
ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”; 

- il comma 688 dell’art. 1 della legge n. 147 del 2013, come modificato dalla lettera b) del comma 1 dell’art. 
1 del decreto legge n. 16 del 2014 convertito dalla legge n. 68 del 2014, che dispone che la deliberazione di 
approvazione delle aliquote del tributo per i servizi indivisibili (Tasi) acquista efficacia a decorrere dalla data 
di pubblicazione nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. 

 
ACQUISITI i pareri favorevole di regolarità tecnica e contabile ex artt. 49 e 147bis del decreto legislativo n. 
267 del 2000; 

 

ACQUISITO altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, come 
modificato dall’art. 3, comma 2 bis, del D.L. 10/10/2012, n. 174, il parere dell’organo di revisione 
economico-finanziaria come da nota prot. n°7060 e 7062  del 14.03.2019; 

 

Con la seguente votazione: voti favorevoli (n. 13) – astenuti (n. 4 Gr. “Il Passo giusto) e nessun contrario -   
resa palese per alzata di mano esito accertato e proclamato dal Presidente 

DELIBERA 

1. DI DICHIARARE la premessa parte integrante della presente proposta di deliberazione; 
a) di approvare per l’anno 2019 ai fini dell’imposta municipale (IMU) e della Tassa sui Servizi 

Indivisibili (TASI) le seguenti aliquote  
 

Aliquote IMU e TASI deliberate per il 2019 IMU TASI 

Aliquota di base (si applica a tutte le fattispecie non espressamente indicate) 10,6 --- 
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Abitazione principale (SOLO cat. A/1, A/8 (VILLE) e A/9) e relative pertinenze 6,0 0 

Abitazioni concesse, in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale fino al 
secondo grado (genitori, nonni, figli, nipoti in linea retta, fratelli e sorelle), che 
stabiliscano nelle stesse abitazioni la residenza del proprio nucleo familiare  

7,6* 0* 

Abitazioni concesse in locazione a titolo di abitazione principale a persone 
residenti nel comune in base ad accordi previsti dall’art. 2, comma 3 Legge 
431/98 (contratti 3 anni + 2 a canone CONCORDATO): 

8,6* 0* 

Abitazioni concesse in locazione ex art. 2 commi 1 e 3 Legge 431/98 (contratti 4 
anni + 4 a canone libero oppure 3 anni + 2 a canone CONCORDATO SENZA 
RESIDENZA 

10,6 0 

Fabbricati di categoria A10, C1, C3, D1, D2, D3, D4, D6, D7 9,1 0 

Fabbricati di categoria D8 10,6 0,5 

Fabbricati di categoria D5 10,6 0,0 

Altre abitazioni (c.d. “seconde case”, categoria catastale A tranne A/10): 10,6 0 

Fabbricati di categoria C2, C6, C7 (non pertinenza di abitazione principale): 10,6 0 

Terreni 6,6 0 

Aree Fabbricabili 10,6 0 

Immobili c.d. “MERCE”  0** 1,0* 

Alloggi regolarmente assegnati dall’A.R.T.E. (ex IACP) adibiti ad abitazione 
principale dagli assegnatari.  
Detrazione € 200,00 

6,0 0 

Abitazioni possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che 
acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che le stesse non risultino locate e/o comunque 
occupate 

0* 0* 

 
con le prescrizioni seguenti: 
*Per poter utilizzare l’aliquota agevolata è necessario consegnare nei termini di presentazione della 
dichiarazione IMU apposita autocertificazione come da modulistica disponibile presso l’ufficio tributi o sul 
sito istituzionale oppure dichiarazione su modulistica ministeriale necessaria in caso di immobili “merce”. 
Si evidenzia che la presentazione dell’autocertificazione nei termini sopra indicati è condizione 
necessaria per poter utilizzare le aliquote agevolate senza incorrere in contestazioni ed emissione di 
provvedimenti di liquidazione da parte dell’ufficio); 
** necessità di presentazione di apposita dichiarazione IMU/TASI nei termini di legge; 

b) di mantenere la maggiorazione TASI per l’anno 2019 come previsto dall’art. 1, comma 1133, lett. 
b), L. 145/2018 limitatamente ai fabbricati di categoria catastale D/8; 
 

 
2. DI DETERMINARE ai fini IMU la detrazione per abitazione principale (per le sole categorie 

catastali A/1 – A/8 – A/9) di € 200 e rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae la 
destinazione ad abitazione principale e si rispettano le condizioni di legge (ovvero che l’alloggio 
rivesta la caratteristica di residenza anagrafica e dimora abituale del contribuente e del proprio nucleo 
familiare); la medesima detrazione di euro 200 si applica altresì agli alloggi regolarmente assegnati 
dagli Istituti autonomi per le case popolari (ex I.A.C.P.), ora A.R.T.E., adibiti ad abitazione principale 
dagli assegnatari; 
 

3. DI DARE ATTO che sono escluse dall’imposta le fattispecie di abitazione principale definite dall’art. 
13, comma 2, d.l. 6/12/2011, n. 201; 

 

4. DI DARE ATTO che sulla base del regolamento per la disciplina dell’imposta unica comunale (IUC) 
(art. 26, comma 5) , è assimilata all’abitazione principale e quindi non si applica l’IMU all’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani (soggetto di età non inferiore a 67 
anni) o disabili (soggetto con inabilità accertata dai competenti organi del SSN pari al 100%) che 
acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione 
che la stessa non risulta locata e/o comunque occupata e purché vengano rispettate le prescrizioni del 
medesimo regolamento IUC (art. 26, comma 6); 

 
5. DI DARE ATTO, ai sensi dell’art. 1, comma 10, lettere a) e b), della L. 208/2015 dell’abbattimento del 

50% della base imponibile, per le unità immobiliari, con eccezione per quelle classificate nelle categorie 
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catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il 
primo grado, che la utilizzano come abitazione principale, a condizione che siano rispettati i vincoli di 
cui alla lettera oa) dell’art. 13, comma 3, d.l. 06/12/2011 n. 201; 
 

7. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 1, commi 707 e 708, l. 27/12/2013, n. 147, d.l. 28/03/2014, n. 147 
e 

l. 28/12/2015, n. 208, l’IMU non si applica: 

- all’abitazione principale e pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9; 

- alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari ivi incluse le unità immobiliari 
appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci 
assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica; 

- ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dalle vigenti disposizioni; 
- alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 
- a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 

posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle 
Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di 
polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dal 
personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della 
dimora abituale e della residenza anagrafica; 

- ai fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 dell’articolo 13 del d.l. 06/12/2011 n. 201; 
- ad una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e 

iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di 
residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in 
comodato d’uso; 

- ai terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali 
di cui all’art. 1, d.lgs. 29/03/2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, indipendentemente dalla 
loro ubicazione; 

 
8. DI DARE ATTO che per poter utilizzare le aliquote deliberate differenziate rispetto all’aliquota di 

base è necessario consegnare nei termini di presentazione della dichiarazione IMU per l’anno in 
questione apposita dichiarazione sostitutiva come da modulistica disponibile presso l’ufficio tributi o 
sul sito istituzionale (oppure dichiarazione su modulistica ministeriale necessaria in caso di immobili 
“merce”); 

 
9.  DI DARE ATTO che il gettito ordinario IMU presuntivamente stimato per l’anno 2019 è pari a 

€5.477.716,00, al netto delle trattenute erariali; 
 
10. DI DARE ATTO che il gettito della TASI stimato per l’anno 2019, al netto delle trattenute erariali, è 

pari a € 40.000,00 e viene destinato al finanziamento dei servizi indivisibili di seguito indicati: 
Servizi Costi 

Illuminazione pubblica € 361.700,00 
Trasporti € 139.190,00 
Polizia Locale € 946.110,00 
Servizi cimiteriali € 130.084,00 
Verde pubblico € 131.500,00 
Servizio strade € 452.815,00 

Totale costi € 2.161.399,00 

 

11. DI DARE ATTO che per tutti gli altri aspetti riguardanti l’applicazione dell’IMU e della TASI si 
rinvia al regolamento per la disciplina dell’imposta unica comunale (IUC); 
 

12. DI DISPORRE che il servizio tributi del comune adotti le idonee iniziative per assicurare la più ampia 
conoscenza, da parte dei contribuenti, delle aliquote, delle agevolazioni e delle detrazioni di imposta 
deliberate; 
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13. DI PROVVEDERE all’inoltro telematico ai sensi dell’art. 13, comma 13bis, D.L. 6/12/2011, n. 201, 
della delibera di approvazione della presente proposta, mediante inserimento del testo degli stessi 
nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale del Ministero dell’economia e delle finanze; 

14. DI DICHIARARE con la seguente votazione: voti favorevoli (n. 13) – astenuti (n.4 Gr. “Il Passo 
giusto) e nessun contrario -   resa palese per alzata di mano esito accertato e proclamato dal Presidente 
-l’immediata eseguibilità per l’urgenza a sensi e per gli effetti dell’art. 134 comma 4 del D. Lgs. 
267/2000 (Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) motivandosi come segue: 

VISTO l’art. 1, comma 169 della legge 296/2006 secondo il quale il consiglio comunale deve 
approvare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 
 

 
Il presente verbale, i cui interventi vengono conservati agli atti mediante registrazione audio 
digitale e video a cura della Segreteria Comunale e messi a disposizione nelle forme di legge e 
regolamentari degli aventi diritto, rispettivamente in pubblicazione e visione tramite sito internet, e 
allegati integralmente alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 28.3.2019, viene letto, 
approvato e sottoscritto. 

 

  Il Presidente del Consiglio Comunale 

           LAURA Rag.CANE  

 

         

        Il Segretario Generale 

      Dr. Francesco CITINO ZUCCO 

 

 
firmato digitalmente 



 

 

 
 
 

 
 
 
 

 

COMUNE di TAGGIA 
                           Provincia di IMPERIA 

                      _______ 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
  n.     105 

del   06/06/2020 
OGGETTO: 
SPIAGGE LIBERE ATTREZZATE (S.L.A.) IN CONCESSIONE AL COMUNE. 
RECEPIMENTO ISTANZE GESTORI TECNICI IN MERITO A TARIFFE ED 
ALLESTIMENTO ARENILE STAGIONE BALNEARE 2020.      

L’anno duemilaventi addì sei del mese di giugno regolarmente convocata dal Presidente 
per le ore 12:00, si è riunita la Giunta Comunale. La seduta si svolge in teleconferenza, ai sensi 
dell’art. 73, comma 1, del D.L. 17.03.2020, n. 18 e con le modalità di cui ai Decreti Sindacali nn. 20 
e 21/2020. La sede dell’adunanza è individuata presso la residenza del Presidente, in Taggia. I 
componenti ed il Segretario generale partecipano in video ed in audio dalle loro rispettive 
residenze. 

Alle ore 12:00  il Presidente apre i lavori e richiede al Dott. Dr. Francesco CITINO ZUCCO-
SEGRETARIO, intervenuto a norma di legge e di statuto con funzioni consultive, referenti e di 
assistenza e quale organo verbalizzante ex art. 97 comma 4 lett. a T.U. 267/2000, l’effettuazione 
dell’appello che dà le seguenti risultanze: 

Cognome e Nome Presente 
  

1. CONIO Dott. MARIO - Sindaco  Sì 
2. CERRI Avv. CHIARA - Vice Sindaco  Sì 
3. BARBARA DUMARTE - Assessore  Sì 
4. LONGOBARDI  Rag. ESPEDITO - Assessore No 
5. FEDELE CAVA - Assessore No 
6. NEGRONI Rag. MAURIZIO - Assessore Sì 

Totale Presenti: 4 
Totale Assenti: 2 

RICONOSCIUTO legale il numero degli intervenuti, il Sig. CONIO Dott. MARIO - Sindaco   a 
norma di statuto assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti 
indicati nell’ordine del giorno, invitando i presenti a deliberare in merito. 



 2 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
 

PREMESSO che con la Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 è stato dichiarato 
per sei mesi lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
 
VISTI e RICHIAMATI tutti i successivi provvedimenti nazionali, regionali e locali volti al 
contenimento e alla gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 
PRESO ATTO che con il D.P.C.M. 17 maggio 2020 e con le successive Ordinanze Regione 
Liguria n. 30 del 17 maggio 2020 e n. 32 del 20 maggio 2020 è stato assentito, nel rispetto del 
distanziamento sociale, l’accesso alle spiagge;  

 
VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Liguria n° 33 del 22 maggio 2020 con cui è 
stato stabilito che “per la sola stagione balneare 2020, al fine di poter meglio gestire il 
distanziamento sociale e garantire un migliore controllo nell’affollamento delle spiagge libere 
attrezzate, in deroga all’art. 11 ter della Legge regionale 28 Aprile 1999, nr. 19 (e s.m. e i.) e 
alla D.G.R. nr. 512 del 21 maggio 2004, il Comune puo’ autorizzare il gestore (o il 
concessionario nel caso si tratti di privato) ad occupare con le sue attrezzature da spiagge 
anziché il 50% il 70% del fronte mare e dell’area in concessione.” 
 
VISTE le istanze in tal senso pervenute dai gestori delle spiagge libere attrezzate “Bagni 
Comunali” e “Bagni Ruffini”, acquisite al protocollo comunale come di seguito indicato: 
 

 Ditta Oreglia Anna Regina, gestore “Bagni Comunali”, prot. 13053 del 04/06/2020 
 Ditta Coco Bongo sas, gestore “Bagni Ruffini”, prot. 12998 del 04/06/2020 

 
PRESO ATTO altresì che il gestore dei “Bagni comunali” ha chiesto altresì di poter aumentare 
il prezzo del noleggio giornaliero di sdraio e ombrelloni da € 3.50 a € 4.00, mantenendo 
inalterato quello dei lettini;  
 
RITENUTO, stante l’eccezionalità del momento e la fase di difficoltà che sta vivendo in 
particolare il settore balneare, di recepire, solo ed esclusivamente per la stagione balneare 
2020, le istanze dei gestori delle spiagge libere attrezzate in concessione al Comune, in linea 
con il provvedimento ordinatorio regionale, e stabilire quanto segue: 
 

- possibilità di allestimento dell’arenile con attrezzature da spiaggia (ombrelloni, lettini, 
sdraio) sino al 60% dell’arenile in gestione, al fine di garantire comunque un idoneo 
spazio di arenile per la libera fruizione; 

- facoltà per il gestore di aumentare sino al 25% le tariffe di noleggio delle richiamate 
attrezzature, previa comunicazione scritta al Comune concessionario – Servizio 
Patrimonio; 

 
VISTO il d.Lgs. 267/2000 (Testo unico Enti locali”);  
 
VISTA la legge regionale 28 aprile 1999, n° 13 e s.m. e i “Disciplina delle funzioni in materia di 
difesa della costa, ripascimento degli arenili, protezione ed osservazione dell’ambiente marino 
e costiero, demanio marittimo e porti” ed in particolare l’art. 11 ter; 
 
VISTA la D.G.R. n. 512 del 21 maggio 2004 “Linee guida per le spiagge libere e libere 
attrezzate e criteri per la concessione di nuovi stabilimenti balneari” 
 
VISTA l’Ordinanza Regione Liguria n° 33 del 22 maggio 2020 ad oggetto “Misure in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 relative all’attuazione sul 
territorio della Regione Liguria delle disposizioni di cui al D.P.C.M. 17 maggio 2020”; 
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ACQUISITI sulla presente proposta ai sensi dell’art 49 del Tuel (D.Lgs. 267/2000), i pareri di 
regolarità tecnica da parte dei responsabili dei Servizi Demanio Marittimo e 
Patrimonio/Spiagge, e di regolarità contabile da parte della responsabile del Servizio 
Ragioneria; 
 
CON VOTI unanimi favorevoli, resi a norma di legge, 
 
 

DELIBERA 
 

 
DI DICHIARARE la narrativa parte integrante e sostanziale del presente dispositivo, 
costituendone al contempo motivazione; 
 
DI IMPARTIRE, per la stagione balneare 2020, le seguenti indicazioni ai gestori tecnici delle 
spiagge libere attrezzate in concessione al Comune denominate “Bagni comunali” e “Bagni 
Ruffini” in merito a tariffe ed allestimento arenile: 
 

- possibilità di allestimento dell’arenile con attrezzature da spiaggia (ombrelloni, lettini, 
sdraio) sino al 60% dell’arenile in gestione, al fine di garantire comunque un idoneo 
spazio di arenile per la libera fruizione; 

- facoltà per il gestore di aumentare sino al 25% le tariffe di noleggio delle richiamate 
attrezzature, previa comunicazione scritta al Comune concessionario – Servizio 
Patrimonio; 

 
DI DEMANDARE l’attuazione della presente al Servizio Patrimonio/Spiagge; 
 
DI COMUNICARE l'adozione della presente ai Capigruppo Consiliari, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 125 del D.Lgs. 267/2000; 
 
DI DICHIARARE con separata unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibilile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico 
delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali), stante l’urgenza rappresentata dall’avvio della 
stagione balneare 2020. 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
                               Il Presidente 
                     CONIO Dott. MARIO  
 

      Il Segretario Generale 
       Dr. Francesco CITINO ZUCCO 

 
firmato digitalmente 
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COMUNE di TAGGIA 
                           Provincia di IMPERIA 

                      _______ 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

  n.     134 
del   09/07/2020 

 
OGGETTO: 
DESTINAZIONE A PARCHEGGIO DI PORZIONE DI TERRENO AVUTO IN 
CONCESSIONE DA AREA24 - DETERMINAZIONE TARIFFE      

 

L’anno duemilaventi addì nove del mese di luglio nella sala delle adunanza consiliari, 
regolarmente convocata dal Presidente per le ore 12:30, si è riunita la Giunta Comunale. 

Alle ore 12:30  il Presidente apre i lavori e richiede al Dott. ARVASI Dr. ALBERTO-
VICE-SEGRETARIO, intervenuto a norma di legge e di statuto con funzioni consultive, 
referenti e di assistenza e quale organo verbalizzante ex art. 97 comma 4 lett. a T.U. 
267/2000, l’effettuazione dell’appello che dà le seguenti risultanze: 

 

Cognome e Nome Presente 
  

1. CONIO Dott. MARIO - Sindaco  Sì 
2. CERRI Avv. CHIARA - Vice Sindaco  Sì 
3. BARBARA DUMARTE - Assessore  Sì 
4. LONGOBARDI  Rag. ESPEDITO - Assessore Sì 
5. FEDELE CAVA - Assessore Sì 
6. NEGRONI Rag. MAURIZIO - Assessore Sì 

Totale Presenti: 6 
Totale Assenti: 0 

RICONOSCIUTO legale il numero degli intervenuti, il Sig. CONIO Dott. MARIO - Sindaco   a 
norma di statuto assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione degli 
oggetti indicati nell’ordine del giorno, invitando i presenti a deliberare in merito. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 
 
UDITE la relazione e la proposta del Presidente; 
 
PRESO ATTO della D.G. n° 109 del 09/06/2020 con la quale si otteneva dalla Società Area24 la 
concessione all’utilizzo dell’area precedentemente adibita a parcheggio a pagamento, prospiciente la 
pista ciclopedonale e posta sopra la Darsena comunale, per il periodo 15.06.2020-01.09.2020; 
 
PREMESSO che l’attuale fase di gestione del contagio COVID-19 vede impegnata questa 
Amministrazione comunale su molteplici argomenti, con l’unica finalità di agevolare e sostenere per 
quanto possibile le attività commerciali e la cittadinanza, nell’attraversare questo periodo, limitando i 
disagi nel tentativo di rendere migliore il contesto socio-economico del territorio; 
 
ATTESO che sono attualmente in corso i lavori di realizzazione del nuovo parcheggio nella c.d. “Buca 
delle Palme” il cui completamento è previsto al termine dell’estate e sono dunque mancanti, allo stato 
attuale, i posti auto gratuiti ivi ubicati; 
 
ATTESO altresì che in ragione del previsto flusso turistico estivo si rende opportuno, proprio al fine di 
tutelare i residenti e le attività balneari e commerciali del centro cittadino di Arma, reperire uno spazio 
adeguato onde colmare detta mancanza di posti auto gratuiti; 
 
CONSIDERATO che l’area in questione era precedentemente spesso occupata anche da autocaravan i 
cui proprietari approfittano della posizione favorevole del sito per la vicinanza alle spiagge ed alla pista 
ciclabile, per trascorrervi alcuni giorni; 
 
RITENUTO quindi di contemperare le diverse esigenze legate alla sosta dei veicoli procedendo a 
delimitare una porzione dell’area e riservandola alla sosta degli autocaravan per un totale di circa 
venticinque automezzi e di regolamentarla a pagamento, con tariffa giornaliera di €. 15,00 al fine di 
favorire la rotazione ed evitare prolungate occupazioni. Contestualmente, la restante parte dell’area, 
corrispondente a circa quattro quinti del totale, verrà destinata alla sosta a titolo gratuito per le 
autovetture; 
 
VALUTATO, pertanto, di dare mandato ai responsabili dei servizi competenti dell’esecuzione di quanto 
connesso all'attuazione della presente; 
 
RECEPITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso dal 
Responsabile della Polizia Municipale; 
 
RECEPITO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile del presente atto, espresso dal 
Responsabile dell’Ufficio Ragioneria; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 30/04/1992 n° 285 e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il D.P.R. 16/12/1992 n° 495 e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, D.Lgs. n° 267/2000; 
 
CON VOTI unanimi favorevoli, resi a norma di legge 
 
 

D E L I B E R A 
 
 
di destinare l’area ottenuta in concessione da “Area24”, meglio in premessa indicata, a parcheggio 
pubblico gratuito per autovetture e di riservare una porzione della stessa, pari a circa un quinto del 
totale, alla sosta a pagamento degli autocaravan, con tariffa giornaliera di €. 15,00; 
 
di dare mandato al Comando della Polizia Locale ed all’Ufficio Lavori Pubblici per l’esecuzione delle 
opere e degli atti conseguenti, finalizzati all’attuazione del progetto sopra meglio indicato; 
 
di dare atto che la presente delibera verrà comunicata ai consiglieri capigruppo a sensi dell'art. 125 del 
D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali); 
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di dichiarare con separata unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, a 
sensi e per gli effetti dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico delle Leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
                           Il Presidente 
                     CONIO Dott. MARIO  
 

                Il Segretario  
       ARVASI Dr. ALBERTO 

 
firmato digitalmente 
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